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LEI 137 
il salario di nuora 

Sono un'operaia dello sta
bilimento di viale Mon
za della fabbrica chimi

ca Lcvcr Gibbs di Milano. 
Lavoro nel reparto a ci

clo continuo. In questo re
parto si lavora a mettere 
nelle scatole la polvere de
tersiva OMO, proprio quel
la di cui si fa tanta pub
blicità. Si controlla il peso 
e la chiusura delle .scatole. 

In questo reparlo siamo 
in tre squadro, di cui due 
composte da donne e una 
composta da uomini, alle 
stesse macchine. Sia per gli 
uomini elio per noi si trat
ta di compiere un cgual 
Kcncre ed un egual numero 
di movimenti. La produ
zione minima da raggiun
gere è fissata nella stessa 
misura per gli operai « per 
le operaie. Ma qui devo su
bito aggiungere che sono le 
squadre composte da donne 
che più spesso superano il 

minimo di produzione: mi
nimo chi; varia da 374 a 5U0 
scatole all'ora a seconda del 
tipo di macchina. 

Il mio salario per un'ora 
di lavoro, come quello delle 
mie compagne di reparto, è 
di L. 137. Mentre il salario 
di un'ora che percepiscono 
gli operai dell'altra squa
dra è di L, lS:j. Ora, a que
sto putito risulta molto 
chiara la contraddizione: 
mentre tra noi e gli uomi
ni è riconosciuta l'egua
glianza del lavoro, non è in
vece riconosciuta la parità 
salariale. 

K' inutile dire che i pro
fìtti del padrone nel giro di 
questi ultimi anni si sono 
raddoppiati e anche tripli
cati e non c'è dubbio che 
una parte di questi profitti 
sono realizzati sfruttando 
in modo particolare il no
stro lavoro ili donne-

TKUESA OTTAVI 

LUI: il 
Sono anch'io un operaio 

d e l l o stabilimento di 
viale Monza della fab

brica Lever (libbs di Mila
no. <}ut'lln che ha detto la 
mia compagna di fabbrica 
Ottavi è tutto giusto. Nella 
nostra fabbrica, nel repar
to a ciclo continuo dove io 
lavoro, donne ed uomini 
svolgono esattamente la 
stessa attività e con lo stes
so rendimento. 

Il nostro salario dì uomi
ni però è di L. 152 per ogni 
ora tli lavoro, e cioè a «lire 
è superiore a quello delle 
donne di L. 15 all'ora. (A 
parte il fatto che lavorando 
di notte il nostro salario è 
aumentato del ;','>'•• grazie 
ad una particolare indenni
tà prevista per il lavoro 
notturno. Ma questo non 
c'entra con il nostro discor
so). K' inutile dire che tut
ti noi siamo convinti ehe 
l'ingiustizia è grave. Tanto 

152 
salario di un'ora 

più grave se si pensa tra 
l'altro che i criteri di fissa
zione del cottimo che se
guono il raggiungimento 
ilei minimo di produzione 
previsto, sono identici per 
noi e per le compagne ope
raie. ('erto, non è stato 
sempre così. La parità del 
cottimo è una conquista di 
circa quattro anni fa, rag
giunta attraverso uno scio
pero compatto e deciso du
rato quindici giorni, e con
dotto con grande spirito di 
lotta da tutte le operaie. 

Noi operai abbiamo ap
poggialo allora quella lot
ta e siamo pronti a conti
nuare. Io penso che l'ingiu
sta disparità del salario tra 
lavoratori e lavoratrici non 
deve lasciare indifferente 
l'operaio Noi siamo inte
ressati a questa lotta. 

DOMENICO l-'ANTONl 

l..i Ititi.* i l i e Ir U v u i . U r i c i ll.vti.iiit- si som» i m p e g n a t a a eou i lurre l ino in fondo , per l'pguagliatiTa di d ir i lU sul l a v o r o , e 
int.t lotta ( ( ir ha i m p e g n a t o e i m p e g n a tutti i l a v o r a t o r i , u o m i n i e d o n n e , l 'o ir l ir ciascuni» di essi e c o n v i n t o c l ic la lot ta 
pei la eonij i i ista ilei .salario unirò e mia d e l l e la / i te e l io m i r a n o a c o l p i r e i profi l i j s e m p r e pici alt i ilejjli Industr ia l i , t e n 
d o n o ad d i n n e n l a r e Ir rapac i tà di a c q u i s t o «• di c o n s u m o d e l l e f a m i g l i e i la l iunq. e i n c i d o n o qu ind i s u l l ' a l i m e n t o d e l l a p r o 

d u z i o n e . r su un m a g g i o r e a s s o r d i m e n t o de l la m a n o d 'opera d i s o c c u p a t a . 

L'ari. 31 
l.n lutiti rlie n o n e tmidollti 

in Italia per la rnmidu a-

zinna "(i rijiifin.- / r u o t o 

eguutr salano.. ìm ranni 

obìatltio ili fonda l'appio-

vazionn v itipptu aziona del 

ttiinqnn di li.ni/n \ai e. San 

ti - Di [ titoliti Si o/io di 

quesiti leggi: a ivntli'in ripe 

rutile l'art '17 delia l'.n\tiht 

zintuf cita tlti ••; 

La titillila litMirulricti 

ha gli s l i i ss i rimili e, 

a parila ili lai'un), le 

s tess i : tt:l ri li u/.in ni 

elio .S|ii:ltaii(i al lai ti

rai ori:. 
V . . j 

JJ I A r̂  O G o 
3} A V A N T T 
T,A FABBRICA I miliardi die non entrano in casa nostra Una ìotìa 

— D u n q u e , s e c o n d o te, la 
rpicstiOHc •"'•"' sarebbe ancora 
matura? 

— iMfeiiuinmori. non frain-
tendermi. Per me e rnittiirn. 
ros i , in cui ili ' . ir iui ipio. Ahi 
ni pratica non mi pure reaiizza-
b'ie. Ci .••ono t roppe difficolta. 

— .Sarebbe a dire? 
— Sarebbe, a dire die non 

e: sono le condizioni. 
— Macelli' condizioni. Le 

condizioni fi sono. Forse non 
dappertutto. Da noi ad e s e m 
pio ri rono . K poi le rond ir io -
ii!, r o m e tu i l ic i , non p i o e o n o 
dal cielo, conte l'acuita. Tu s e i 
iti quelli clte aspettano le con
dizioni e non muovono un di
to per crearle. 

— Adesso non cwgerarr. E 

poi, coti, • t (onfidenza, (pial
lile differenza c'è! 

— C/ie differenza? 
— Eli . n o n fare i-iirlla fnc-

riri. d i e r r o per dire. Insomma 
non corri l i dirmi ette la donna 
/tuo rendere quanto l'uomo. 
Forze che l'uomo e uguale in 
tutto alla donna? 

— No di certo, .vaino molto 
più b e i l e noi.' 

— Clte e'culrii.' 
— Appunto, clic i entra con 

il nostro discorso. Sei tu titi
llai parlato di differenze, inol
tre il ihi.ror.srt ero mi nitro. Ma 
li pare giusto che un'operaia 
i / i r fa lo s t e s s o l avoro di un 
oper ino debba prendere una 
ptt'tn p o i bassa? Mia sorella lu
i-ora tu tessitura ed è brava, 
sai; è specializzata. Ebbene 

Uovo si è realizzata 
la parità salariale ? 
In tatti i Paesi a regime socialista 

In m o l t i l 'ars i e c o n o m i c a m e n t e avanzat i , a n c h e ne 
r r t l i d a un r e g i m e cap i ta l i s t i co : In Franc ia , prr rsrnt -
p lo , p a r i i n l m r l i l o in Inghi l t erra , r pers ino » t 'uba 
e in Bras i l e . 

U il a in o z i a » e 
»|»|ti*«»vutn all'Ozi?!) 

La p a l i l a dei dir i t t i tra lavorator i e lavoratr ic i è 
una r i v e n d i c a z i o n e c h e .si fa s trada in tut to il 
m o n d o . I.a « C o m m i s s i o n e per la Coml ix ione 

d e l l e Untine • de l C o n s i g l i o e c o n o m i c o e .sociale d r l -
l 'O.N. l 1 . l i3 a p p r o v a t o una m o z i o n e c h e i m i t a tu l l i gl i 
Stat i a dare a t t u a z i o n e a l pr inc ip io del la pari la sa la 
r ia l e tra u o m i n i P d o n n e . 

prende meno di un vianocale. 
X,ll) all'ora in meno. 

— Questo non è yiuslo. 
— /,<» dico anch'io che non 

d (l'insto. E rlii non lo direbbe? 
L'unico e il padrone di mia 
Mirella ede in ipir^to m o d o invi
le da pnr lr i l c c n e cft untumi 
ni p i ù o'jiii unno . 

— Pcrihc, hai p i l l o i m u l i ? 
— C e r i o , IKK.IU )<irr In i l f -

Jrrrn:n fui quello che prendo
no le oper ine e Ir i i i ipicnntr 
della f abbrutì tiare Ictront mia 
Mirella e iptellti che dorrebbe
ro mveee p r e n d e r e s e c o n d o la 
loro (|ii(i/i]ira. Tu ri se l ler; i so
pri!. Fì>pure sono miliardi atjiu 
mese die y/i intlusli ioli $i i n 
fuocano in (iiir.slo modo . D-eci 
miliardi solo n Milano se ruoi 
Saperlo clic non evirano in ca
sa tua, in tasti mia e m casa 
di tanta altra nenie. 

— Toh, sei anche un pazzo 
dì sni"ii;<i. 

— Già, in invece sei un poz
zo di paroline dolci. Ma di u n 
po', come hanno fatto a elea-
(jerti iti Commissione Interna? 

— Perchè, secondo te cosa 
dorrei fare? 

— Come rovi dorrei fare! 
Perche non cominci a chiede
re eli e ti cottimo s a ••«••«.'e 
per le donne e per rjli uomini 
e cov anelli' 
dnrionr. 

— Quatti 

'! p r e m i o li: pro-

riiridiia p a c o le 

— Però e tini mo l lo . .S> in 
tutte le fabbriche si comincias
se a p r e t e n d e r e per r i e m p i o 
Io s te s so co t t imo , ijh s tess i un-
menti e {ili stessi p r e m i , te co-
se a n d r e b b e r o mry!»*.. G u a r d a 
rosa è s u c c e s s o e o a il couij lo-
bamento. F.' da allora clic ab-

3 / ttueetx c'è e si vede 

Inaino comincialo. Prima la dif
ferenza delle paghe era nel 
iiutjliore dei rasi ili circa il 
IY,?\) per c e n t o , a d e s - o e de l 
Ih per cento. E q u e s t o e un 
p'iiwi ari iutt « u d i i ' .ve in pra
tica le ('• m e stiliti i uniste. 
spesso toii il minimo di fintiti 
per ria deyl t aumenti, i/i'i/u 
incentivi, ilei toltimi ine cm-
ì inuai io ad c^icrr .sempre p a 
d'issi di quelli deqli l ioi'iin'. 

— Ved>, h<K ratinine m, eon 
ri .Mino /e roii(/!:iiiii>' 

— F.h. u n i i/(ir\tt' eond : 'o-
ni.' l.n e r n i a e i-lu- un po ' ? m 
i r ne inft.tchtute delle donne. 
Di' fa verità. Un po' re ne in-
ftscliiutc. Non per cnllircriti. 
Co-i. per Jorza di tradinone. 
.Siete portati a pensare clic in 
fondo in fondo qualrlie ditfe-
rctiru l i dere pur r t s ere . 

— In r ia «.'' pr.nr'p'i» io r<-
CniuKai . 

— .Ma in va di pr iuc p io ii'i-
c'ir <;(i industr ia / i sono dispo
sti a mettere le donne alla pa
ri dc{)h nomini, purché non 
arveu(/a m pratica. Guarda 
nella nini fabbrica, l.e impie
gate di prima e a t e a o n a hanno 
ottennio ne l nuovo contratto 
Io ste-o'o .si.pendii) drp.'i rni-

piL"/ati. .Volo quelle di prima ' t i nd uii.t /rti)l>iìc.i t iu lanese , 
ra leoor ia , però, perette sono p ò - ; durante l.t pausa d e l ine/ .zo-
chissiiiu; little le n'ire liunvo i «..orno q u a n d o , f ini ta r.ipidn-

iiu-nle !.» c o l a / i o n e , jjli o p e r a i 
«Iella fabljriLM v i c i n a v e n g o n o 
a ."•tn//.ur l 'occh io a l l e ratfa//.:-
ne i- fra un c o m p l i m e n t o e una 
battuta Î trova iirichir il tc in-
pu di f a n ' q u a t t r o c h i a c c h i e r a 
su l le q u e s t i o n i yro . iv j . 11 di
scordo ques ta volt-i e i a s e . v o 
lato .sulla tliffori'ii/.a ci. trattn-
ment<» fra le donni* e e l i uo
mini nv l ì e f a b b r i c h e : urei quo

tino s t i p e n d i o JIMI busso dt di -
t-erse mttiliaia di bre. In /•-
iica tli prtnt pio ( osi ij!i indti-
'irinli hanno rit ouo.^ciuto vite 
le impiequte fanno lo stani 
Ulroro tieijìi impieyati e che 
i/mudi hanno diruto n'iti .s-tes-
MI superni o In prat ica JIITÒ 
P'IIM'O ) i j 'u la to ti' intendere, 
ftmie ere. ij:it*'<i. ques to r u o -
'itne i i ien'o a t i t"c (e i i i ip'eaa-
tr delle altre t alettone 

— Secondo Ir a 'uri' t osa 
dm rem ino )u re? 

—• Te l'ho devo, t'i edere 
l u m e in •nitro l ai t ori'.amento 
t'c'lc d'stui'.e al l'i per tento. 
tri tteì ;i (ottim . y.'i .sre<--i pre-
in;, !/ìi .str-; * ali i i ien'i , le stes
se q i ia ' i l 'c"- ' e qa.PK/i le .stesse 
tabelle salariali, e. m j i n e , q u e l 
clic prt i\m'<i lomiiicuire a 
mettersi in testa il princ pio 
- a finale lavoro ronfi le sa la
rli) , e dove e pos s ib i ' e far lo 
c ' i p l c i i r r . però se a spe t t i efie 
i ano i p a d r o n i a errare le 
rondi:.om, stai fresco, arpe'.-
lera: un be', pezzo 

Q u e s t o <ì. ilo^'o lo .-(liiil.'irtio 
col*(.. n e i r e - t ite seo'-'Ja. ci ivaH-

m ! un .scrn. c i i t r o t i i f o t i r i l a 
U L d r o i i d c r i o . i r o r n i L u i -

.*a n i f e jtrcstf c o n una 
ragazza che. p o t e r à « c e r e 
prc.s-.s'o p o c o Ut .*>'»a c / a . via 
che presentava con la un as
soluto contrasto. Capelli tinti. 
lunghi e setola sul collo, so-
prnccKjlta depilate «• ciglia 
rivoltate all'insti, guance e 
Imcca dipinte, unghie lacca
te d'un indefinibile rosso: i 
tacciti altissimi facevano on
deggiare )*i ini c o n t i t i t i o sfitti-

Conversazione 
con Luisa 

ì e b r i o l a magra figura che un 
t a i l l e u r attillato rendeva vo
lutamente provocante. Con 
voce affannosa, insisteva sul
l'urgenza di riavere pulito 
per il giorno dopo un r e i / i t o 
ai vaporoso telo verde — 
probabilmente da ballo — 
come se si trattasse d'una 
questione di vda o di morte. 

Quando se :ie fu andata. 
Luisa e io ci guardammo: e 
in nostra espressione era c o 
5i e l o q u e n t e , die seoppiam-
7iio a ridere. « C h i s s à ». o*r 
terrai. « dove crede d'arrivare 
conciandosi t » Quel modo! ». 
« Oh. s c m p l i c c m c n i p a i r o r n r 
marno », r i s p o s e L u i s a , c r o l 
l a n d o il c a p o ro; i aria sena. 

IM conosceva da ur. p e c c o . 
n s*-r, p o i c f i c a b . t a r a n o nella 
stessa casa. La sua era ima 
famiglia d ' i m p i c p c t t i p t ' c c o i o -
' i c i r g h e s i , c o n p o c h i s s i m i s o i d i 
f in compenso molte pretese. 
Il padre, poveretto, s'ammaz
zava a fare straordinari, la 
madre ^'arrabattava , e tutti 
tiravano la cinghia per man
tenere un fratello quindicen
ne egli studi per cui non avc-i 

va la m i n i m a ( l i s p o . s u i o j i r eUlonne non è affatto Decessa* 
permettere a lei di sfoggiarci rto deturpare la grazia natn-
quclla presunta artificiosaì mie della giovinezza secondo 
eleganza con cui s'illudei-ano^ modelli di assai d u b b i o gn-
che avrebbe trovato una . st- sto. A'e/ m o n d o vhe dovrai 
statuizione ». 

« / / guaio e. » continuò Lui
sa. « vhe anche molte mie 
(uniche, ragazze che la t ' o r a n o . 

c o n t r i b u i r e a creare. In b r l -
I«*r:a d e l l a d o n n a n o n sarà 
più una m e r c e d a v e n d e r e e 
dn comperare: b o t i s i l ' e s p r e s 

e di famiglia operaia, f i a t ino . ! AIUIIC naturale e s p o n t a n e a d i 
wtirt i n f e l / i g e t t c a . d'una sere
nità e d'un equilibrio indivi
duale e sociale in cui il fasci-

I t;o femminile potrà dignito
samente e lietamente fiorire. 

in fatto di acconciatura e di 
r e s t i t i , i d e e che a me sembra
no sbagliate. Guai a d i r o l i 
c h e non è necessario rovinar
si i capelli con i « riflessi » e 

j-tione i inpoi tante , osfgi in pir-
t i t o l a r m o d o a l l ' o r d i n e d e l 
Ctonio. Un.t q u a t t o n e c h e ha 
4 a ti o v a t o n e l l a C o s t . t u / . o n e 
la Mi i .soluzione d i m a s s i m a e 
d i - d e v e ora c - - r r e t r a d o t t i 
ne l la real tà di tutt i i g iorn i , v in 
c e n d o Li iosistt ' i i / . i l iei p a d r o 
n a t o c h e *" .lì i c o n d i z i o n e di 
.n fc t ior i tà in cui vient; a c u l 
ei u n e n t e t e n u t a o»<.*,i la d o n n a 
lavora tr i ce trac- m i l i a r d i e m.-
liartii (1: --iiperprofitt.'. 

Orazio IMzzigoni 

Il giudizio di... 

Il t u t t i 
a... 

i 

Alia .Marchesini Gobetti impiastricciarsi la faccia, e l i e j 
c o n l e scarpe dai tacciti b a s s i | 
s i c a m m i n a m e g l i o clic coi 
tacchetti a spillo, che un r e - ! 
s t : ! " p u ò essere e l e g a n t e i n i - ! 
c h e s e e c o m o d o e p r a t i c o ! Mi" 
r i s p o n d o n o c h e s o n c o s e i n 
d i s p e n s a b i l i a l / a s c i n o fem-' 
m i n i l e e c h e d i s o n n a f a r l e s e 
si v u o l e s s e r e v e r a m e n t e d o n 
n e . Ma i o uo i i c i c r e d o . » ! 

La guardai: i corti c a p e l l i ) Ur i H U l l i l U l t*l*UVt 
castattt ondulati con garbo, il 
volto ravvivato appena da vn 
leggero tocco di rossetto alle 
labbra, le marti curate, il fre
sco c o l l c t t i n o ricamato sopr.t 
il g r e m b i u l e b e n fatto. Xulla 
di trasandato, o di stot.ato. 
nulla di maschile: guardarla 
era un riposo e una gioia. 

Son dar retta alle tue ami
che. Luisa. Sei t u c h e h a i r a 
g i o n e . Per essere veramente 

Si d i re che Ir Impiega te a b b i a n o rr tr ibur ion i e g u a l i % q u e l l e 
AtnW u o m i n i : m a g u a r d i a m o a l l e l o r o qua l i f i che , a l l e l o r o 
poss ib i l i tà di carr iera e di a v a n z a m e n t o . A n c h e qu i per l e 

d o n n e e per s i i u o m i n i e s i s t o n o d u e pes i e d u e m i s u r e 

Giiisoppn Un Sanlis 
n modi» p a r t i c o l a r e h o s e m 

pre c e r c a t o ne i mie» f i lm d i 
m e t t e r e in n h e v o a l c u n i d a 

ti t ipici d e l l a condiz ione , in c u i 
v i v e ofjyi ];• d o n n a in Ita l ia . 
M o l t e c o s e si p o t r e b b e r o ancora 
dire e fare; f ra i tant i t emi e 
eer to c h e q u e s t o d e l l a s p e r e q u a 
z i o n e d e i salari tra l ' u o m o e la 
donna , p o t r e b b e o f f r i re m o l t i 
«punti i n t e r e s s a n t i p e r m e t t e r e 
in luco la p a l e s e ing ius t i z ia 

N e l i m o r e c e n t e v i a g g i o in 
U . R S S . .sono r i m a s t o p r o f o n d a 
m e n t e c o l p i t o , in u n a v i s i ta as;Ii 
s t a b i l i m e n t i •• S t a l i n •. a .Mosva. 
dal r i c o n o s c i m e n t o d e l v a l o r e 
del l a v o r o de l la d o n n a n e l l a 
fabbrica , n a t u r a l m e n t e c o m p e n 
sato a l la stv*-sa «-tregua d*l l a 
voro rnas-ehite. 

Hitenjjo c h e l 'a t tua le bat tag l ia 
per l'eRUale s a l a n o s i i q u i n d i 
p r o f o n d a m e n t e g ius ta . 

Anna Maria Urtosn 

C erte v i - i o n i di v i ta d e l l e d o n - , 
ne d e l S u d n o n p o s s o n o «•--
s e r e f a c i l m e n t e e o r u c U a t e 

dal la m e m o r i a : v i r e s t a n o , anz i . 
eon la >tes-a forza e l o s t e s - u 
orrore t irali incubi . D o n n e c h e 
v i v o n o e m u o i o n o n e s l i u m i d i 
• b.is<j • di N a p o l i ; d o n n e c h e 
f a t i c a n o da l l ' a lba a l t r a m o n t o 
in mez70 at io c a m p a g n e p e r u n 
pezzo di p a n e ; d o n n e c o n t i m i a -
m e n t e a l la r i cerca d i u n m e z z o . 
di un e s p e d i e n t e p e r c a l m a r e il 
p ianto e la f a m e de i f i e l i ; d o n n e 
c o n la s c h i e n a rot ta , c u r v o al la 
racco l ta d e l tabacco , c o n ali o c . 
ch i s c a v a t i da l la m a l a t t i a . K, 
ne l la ma^s-inr p a r t e d e i ca=i. 
d o n n e s e n z a *.m m e s t i e r e , sen.-a 
una s p e r a n z a di nomar.: , set .za i 
uri .-orri-i» ' 

N o n .-oltan'.o. d u n q u e , è .--.T-t-i 
tante p r o b l e m a q u e l l o o i d a r e 
a l le d o n n e c h e l a v o r a n o l o ste*?. 
v i « a l a n o o e l P i o m o : .r. u n a s o 

li reg is ta Ite S a n t i s 

e per tura 
L'operaia Ot tav i , di cu i p u b b l i c h i a m o la d i c h i a r a z i o n e in 

q u e s t a nos t ra p a g i n a , e u n a de i c i n q u e mi l ion i di l avo 
ratric i c h e p a r t e c i p a n o al c i e l o p r o d u t t i v o del nns lrn 

l 'arse , ne l l ' indus tr ia , n e l l e c a m p a g n e , neg l i ufliei. i;* una ti a 
1 c i n q u e m i l i o n i di l avora tr i c i . — .sovente i m p e g n a t e in la
vor i c h e in p a s s a t o e r a n o s v o l t i e s c l u s i v a m e n t e dagl i u o m i n i , 
— r a p a c i d i r e n d e r e a l ta p r o d u z i o n e n a z i o n a l e ne l la stess. i 
mi sura de i l o r o c o m p a g n i di l a v o r o . M a a ques ta parità di 
capac i tà e di r e n d i m e n t o c o r r i s p o n d e u n a d i spar i tà di trat
t a m e n t o e c o n o m i c o c h e va dal 1C, al 20 e p e r s i n o al ."0 pei 
c e n t o in m e n o , c h e il p a d r o n a t o c o n t i n u a a giust i f icare in 
n o m e di una p r e s u n t a in fer ior i tà d e l l a d o n n a . (Si pens i iIn
circa m e z z o m i l i o n e di l a v o r a t r i c i s t a g i o n a l i de l m e r i d i o n e 
e l e t a b a c c h i n e r i c e v o n o 500 o «00 l ire al g i o r n o per K-tn 
ed a n c l i e Ì'Z ore di l a v o r o ) . 

V e d i a m o i e l a v o r a t r i c i de l l ' indus tr ia : in media U- loro 
re tr ibuz ion i s o n o in fer ior i dal 16 al 20 per c e n t o r i spe t to a 
q u e l l e deg l i u o m i n i r ta lr d i s tanza d i v i e n e assai più ri le
v a n t e s e g u a r d i a m o al cr i ter i di r e t r i b u z i o n e de i co t t imi , de i 
p r e m i di p r o d u z i o n e , d e l l e ore s t r a o r d i n a r i e , c h e in g e n e r a l e 
v e n g o n o c a l c o l a l i in p e r c e n t u a l e s u l l a r e t r i b u z i o n e . N e l set 
tore d e l l a t erra , t ra l e bracc ian t i , l a s i t u a z i o n e sì presenta 
a n c o r p iù g r a v e , a n c h e se in a l c u n e zone p iù a v a n z a t e e per 
part ico lar i t ipi di l a v o r a z i o n e , s i è c o n q u i s t a t a la pariti» .sa
lar ia l e . 

Q u e s t a è la rea l tà c h e ci s ta di f r o n t e , ques ta è l.t si
t u a z i o n e c o n t r o la q u a l e l ' organ izzaz ione s i n d a c a l e u n i t a r i a 
d i r ige una lot ta c o r a g g i o s a e t e n a c e . I s u o i o b i e t t i v i di lotta 
s o n o «tati e s o n o : l o t t a per a c c o r c i a r e l e d i s tanze r e t r i b u t i v e 
tra u o m i n i e d o n n e fino ai 13 per c e n t o . Lot ta , ma tu l l i i n 
s i e m e . u o m i n i e d o n n e , p e r c h è l a s o p r a v v i v e n z a del « s a i j r i » 
da. d o n n e » c o m p o r t a u n ' i n g i u s t a r i p a r t i z i o n e del redd i to na
z i o n a l e . r a p p r e s e n t a u n ' a r m a n e l l e m a n i de i padroni prr 
m a n t e n e r e b a s s o il l i v e l l o di tu t t e l e re t r ibuz ion i , r a p p r e s e n t a 
un f r e n o i m p o r t a n t e a l l ' a u m e n t o de i r e d d i t o d e s t i n a t o ai la
v o r a t o r i e q u i n d i a l l ' a u m e n t o de i redd i to di mi l ion i dì fa
m i g l i e i t a l i a n e . 

1.3 lot ta è s ta ta uni tar ia e g e n e r a l e : le lavoratr ic i del
l ' industr ia h a n n o c o n q u i s t a t o u n a c c o r c i a m e n t o c h e arr iva 
o g g i fino al 1S per c e n t o ( t r a n n e c h i p e r l e tess i t i e l e m e 
t a l l u r g i c h e ) . U n s e r i o p a s s o in a v a n t i è s t a t o c o m p i u t o per 
l 'a f fermaz ione d e l d ir i t to a d e g u a l i c o n d i z i o n i di l a v o r o e. 
a pari tà di l a v o r o , a l l e s t e s s e r e t r i b u z i o n i . La lotta c o n t i n u a 
o g g i per a n d a r e a n c o r a p i ù a v a n t i , p e r d i f e n d e r e le c o n q u i s t e 
r a g g i u n t e , p e r d e g l i o b i e t t i v i c o n t r a t t u a l i c h e s t a b i l i s c a n o la-
b e l l e u n i c h e sa lar ia l i s e n z a d i s t i n z i o n e d i s e s s o , per la rev i 
s i o n e e l ' a g g i o r n a m e n t o d e l l e qua l i f i che , per I.i pari tà de i 
c o t t i m i , de i p r e m i di p r o d u z i o n e , d e l l e o r e s t raord inar i e , per 
u n u g u a l e s a l a r i o a d e g u a l e l a v o r o . 

G. F. 

Terapia con aerosol 

i le p r o b l e m a n e p -c.f fa c:v . 
pure d o v r o m v c?.-*rt* po<to. S i ] 
tratta ri; d a r e l a v o r o a chi non', 

i n e li.i. g io ia a c.-ii m a i n e c o n o n b e . : 

H B f IL LIBRO mi PERCHE f 

" « ' 
l ' A X D O il cap i ta le si 
I m p a d r o n ì d e l l a mac 
c h i n a . il s u o grlC> f u : 

« I a v o r , . a l l e d o n n e ! l a v o r o 
ai ragazzi.' ». Cos i n n poten
te m e z z o p e r d i m i n u i r e il 
l a v o r o d e l l ' u o m o si c a m b i o 
t o s t o in m e z z o p e r accresce 
re Io s f r u t t a m e n t o d i n n n o . 
m e r o m a g g i o r e d i sa lar ia l i : 
e s s o p i e g o ta t t i i m e m b r i 
d e l l a f a m i g l i a , s enza d is t in
z ione di e tà , n e di s e s s o , sot
t o Il b a s t o n e del rapi ta le" . 

( D a * II Capi ta l e - . di Car
l o M a r O . 

P a r l a n o i filimi ! " , l 1 « P a d o v a ) . ! i n s a n o d e l l a p u r g a . T u t t e 
„ , • , . . •' S u p p o n i a m o i h e s u 11 o qtir.-tt f o t o g r a f i e v e n d o n o 

. P, rche l acqua uè, numi r ? c h c r n , „ , ; v w l a T o J o c h o p a l l a t e $ u l l o 5 o h e r m o " u n a 
tor.r.aa » - A m e l i a I* u r i n i n i ( „ t r a j n | m g u a . E c c o c o m e d o p o l ' a l t r a , a g r a n d e v e l o c i -
- t . u a n i . 1 r e r r a r c . s e ( r e r - accede. C i * u n a f o t o g r a f i a t à : l ' o c c h i o d i W a l l y n o n fa 
r a r n - ' j n e l l a q u a l e T o t ò h a l a b o c v a , . n t e m p o a d i s t i n g u e r l e l u n a 

. i t t i P e r c h è i t ìu in , . s c e n d e n d o , c h i u . - a ; c e n*è u n ' a l t r a i n c u i d a l l ' a l t r a , e c o s i W a l l v n o n 
s c i c n r t a n « . c o n o e l i o i l t o r o i d a i montìf 9 - c a v , l n { j „ i * v a l l i , ' c o m i n c i a a d a p r i r l a : u n a t o r - " v e d e c e n t o , o d u e c e n t o , o 
n o n d i . - t i r w e a f f a t t o t c o l o r i , r o d e n d o l o p ; a n u r 0 j ? i c a r i - ' / a u n a q u a r t a , u n a q u i n t a m . n u l l o f o t o e r a f . o . m a u n a 5o !a 
l i m o d a l l a l t r o ; e d o v e n o i ' -

l 

« P e r c h è :! t o r o q i u n i d o f e d e 
ro.s\s-(> s'infuria? » - l . o n ^ o ; 
V i n c e n z a , v i a C a > t r o n i e d ; a -
ii.» '24 - B a r i . ; 
V u o i s -aperne un.»'' G i r 

v e d i a m o r o - M \ il t o r o vede 
p r m : o I Q u e l c h e Io « p a v e n t a 
<* l o e c c i t a n o n è d u n q u e :1 
c o l o r o r o ; » o d e l p a n n o , m a 1<> 
s v e n t o l i o d e l p a n n o s t e s s o . 
c h e p u ò c - - f r c a n c h e b a n c o 
o g i a l l o . I n v e c e ci s o n o d o l h 
p e r > o n c ( p e r s o n e , n o n t o r i ) 

i c h e d a v v e r o ?i i n f u n a n o a l l a 
v i s t a d e l c o l o r e r o . « o . M a s o 
n o d e i p o v e r i m a l a t i , a s c o l t a : 

- Stst =j!i!r. rjsjr lauri 
»• i»<9 rmo. nstlj ì» tersri' -
- V(*ì;iat t icc«3»ii T'.c.nt < e t . 
Temici . D.ei titutttrt .. 
fi-ì»;c» ftri»:c«. f ;*i*.r I I I I I I I 
il ctnrll» t t:;:« srn 
GUil l i : » ii certa iTttlttitt . -
- 0 cui», is* ctrts' Cinsi il ctri.ii » 
• St >;:! fiirir* li nott i » <tnti: 
f.-eu i ttiUTt et» li i n Ititi • 

c a n o d i f a n g o e d i d e t r i t i c h e c u i l a b o c c a d* T o t ò M a p r e 
d e l t u t t o ; u n a « e s t à , u n a d e -

i T.*;. i i z-: ,i - i - . , . r - . e . m a . u n a v e n t e s i m a f o t o g r a 
fia :n c i . l a l i n g u a d i T o t ì i 
p i a n p i a n o e s c e d a l l a b o c c a e 
f i n a l m e n t e s i m o s t r a m t u t t a 

| la s u a e s t e n s i o n e , e la g e n t e . 
' p u ò a n c h e v e d e r e s e T o t ò h a ' 

v a n n o a s c . u i c a r e n e l m a r e . 

T«!t: 1 ! zz: i) ^»v t j : ; ; 
l;:r£tr«rlcj! t ì t »• inizi* 
-Vf::t il l*>;;:> - i ti-» = j T»--:;i -
- r.ictr! ti S»iii i. Tir :*. -
- DJ» « il TMfr;"* - - - Sta »,si' -
- à:tnfi d» i r m i .' f i n i i . -
II !tct t il N<:> I Itit t il G trini 
fi ! ' - ; j 1 irci .n e il U ; . J = J : I 
Il Fiait G:it'.» f il ru=» l :»r- i 
Slittisi il Cis;i css « jiiiirrt 
lì =«« l i m i t =t«:t'.i l ss!;. 
il CthrtJi c:l Vs'.fi tn'.zzit 
ti::»lli i *-;n rr it «s »c!» ~t:t . 
itrt i <i!!.5i TI:;.*> i «•:»••. 

La limona di T.itù 
• Perchè il cucina .-'' *>!ito-

ve'' • - W a l l y R a m p a / / o -
. S t i a d a C a M r . c n o 30 Ar'-\ 

Per p a r t e c i p a r e a l e o n e n r -
*o s e t t i m a n a l e * p r e m i , in 
v ia te l e v o s t r e d o m a n d e «n 
carto l ina p o s t a l e p r i m a di 
d o m e n i c a al * e e n e n t e ind l -
v i i i o 

ii. i IRKO n n pERcnE* 
. U N I T A ' . 

Via < N o v e m b r e 149. R O M A 

i m m a g i n e c h e .-i m u o v e . 

Il tallono di Achilia 
« Perchè si dice i l '*.*a!?0)'e d . j 

. A c h i l l e " ? » - E m m a C h . a - j 
d ò . v i a R . c c a r r i o S . n e o 1^ - ' 
T . i r m a 

A c h i l l e e r a un e r o e g r e c o 
e g h d e ; l ' a v e v a n o f a t t o coli 
hvne c h e n o n p o t e v a c - s e r e j 
f e r i t o in n e - - . u n p u n t o d e l > u o . 
c o r p o , t r a n n e c h e n e l t a l l o 
n e . E d i f a t t i A c h i l l e p r o p r i o 
m-ì t a l l o n e s i p r e s e il c o l p e 
c h e l o s p e d ì a l l ' i n f e r n o . j 

11 t a l l o n e e r a i l s u o p u n t o 
d e b o l e . Q u e s t o a l m e n o n a r 
r a n o ì e a n t i c h e f a v o l e . 

Gianni Rodarì 

V. meo.co guardava r o m p i u - l 
d i t o <;!' . s trumenti clip y l i era-I 
r'a urrii-fi:* il f'tnruo prima. 
Ora fUtrn dando is'ritz'oni al-
l'iniermiera. 

- Q icsii sono (l'i apparec
chi per l'aerosollerapia «. 

/,".-*/ fernucra guardava con 
turiosJà ' i tenda a forma di 
cameretta: ~ Mi v n o ' r rpicii i ire 
d.iTlorr r'ie co<a e di j>rrci50 
i 'r trroio l lcrapia?». 

- L'acrcKoltcrapiii c o n s i s t e 
neli ìn'roduz'onc n-'I rorj«o 
nmi' Ì. a'.lrs.rcrso li via r«-
*/• *'a;i>r;,i. o- una m.i ronchi) .1 
eo ' i t t i i er i i r il f a r m a c o r l . e s:j 
m a l e usare. Quelle r u c r o ' . e h - l 
bit- sona r o m p o n e ci: p<l r i ire!-
ie ;ÌIÌI><;IIIP, da< 5 ni 10 m-rroni 
cor micrpscop che. 11 medici 
T.ir-iro ros i "Vi'.-vnirraro" si d e 
poi r.i f . V r snper'icte respira-
:o*--a. j tv vc.etra e n :n e -
T-. Ji-iispor'afo rir.I «nij in*. 

-Qid'o '. <n<"C: p r r . - ' e ; 
l '^r'n-nitrr. ipi . i .•=! Jncria. s:J j 
p i r nui.'arr t* delle prime : - 'rj 
rr.fp.raro'.v s.J per ma'ltfe 
cererà.i. Nelle pr;". , ' (miTrr.'f-
uo'i. b"0nch :c ecc.} l'azio'-e 
àr'.'.aeroso'.'erap'.^ e loc i i ie ; 
r.e'.U- seconde (mfezior:. "ic-
I.TIi.s ii: n'V^''*. r . i ' i r à *:.ir,ti 
ri ì i i 'ulh.-ro r e s p i r a ' o r . o ) 'a 
a::o-i,- ,» penerà'»* e l'.jf*•/)«.">!-
:e-ap et r.ipp*•«•.-.-T I r.u'."a'l'~o 
eie n'ir e;a ri'i""-ixi'ir-oie c ' è 
? on ci y':r^a — co-i,,- i ' o ' i l f 
— e TOT i..i h roci » <Ci cu" i e' 
r.'i* •.*«*. r,i-*:r 1-. • *.-> ::->.icr-, 
i-i -ca cA r . : - . : i . , i j ' - . i ' i ' , i* - | 

-S iiioper.j ciche r«"r •' I 
; * :m?>: i i? . i 

i 
- .-\-:r:. si r.r.ùperiì snp^..::u'- , 

"i T . i r:'*:b:*:.. pcr;'.••& * e: la:-

possono cadere in convulsione, 
avere una .spasimo d e l i a polii , 
scqni di soffocazione. 

Anche nill'r.sma acuta, bi-
.soyiia andare molto cauti e co
si negli essudatìri, cioè nei 
bambini sofferenti di eczema. 
costa lattea eri: Adesso ve
ti amo le m n l n t t i e velie quali 
l'acrosolterapia dà i m i g l i o r i 
r i j tdlnt i . 

- P r i m a d; Pirro ne l raffred
dore acuto: si use l'aerosol'e- ' 
r„nia ro'i pc-vcilbna ed a*r.-
:<:<imt*i:ri. ilfirjliori r:<'iifari «i 
i i ' tonijnno nei raffreddori ero.) 
•nei del f l ambino , c o , - in rj<irf-; 

cioè nel raffreddore su I a e 
renosa ed allcrmca. l'aero.-o'-
ternpin da o t t i m i risultari- .<:. 
a d o p e r a n o «nt' .biot ici . rnsoro-
strittori ed anfi-is-Mm:'!-'-' 

• Anclic le smnsttt, br<ir-'h"i 
acute e croniche tratiaovo va •-
tagg:o dalla terapia in (pie*:. >-
i . c . He.slano poi le n .niat; ir ve
nerali m a q u e s t a te r m s c f . i ' r -
rò un'altra volta ». 

Dott. Albero 

PIETRO INGRAO dirrttnr.. 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 
•e riniti con scolo dal naso di. S'ab;i.-nento Tìpog. U . E 5 ( S A. 
mnco-pii.s-, <?T«t si adoperano i V.a IV ^.'ovesnbrc, 113 - K^r.u 
azrosois con penicillina, sirev- Ì7~fZTi. ~Z.7.^ . ~^ ." 
l o m i r i - i i , r i fnm, . . ; : f . mnr.-.Ie n. 4355 dei 2 ! n - a r - o I'»->-, 

» Aell- i nn.',' T-rt-n-^oforirT.iRcspons.ibile Andrea Piranci-li.» 

Le macchine perMagfieria Negr i - Lanoi ix 
SONO L'IDEALE PER LA CASA 

L'ir.fel!.genia umana, con le sue ] 
facolfi inventive, ha iapuJo conti- I 
nuarrente rendere .1 lavoro più j 
velcce e rreno faticoso. Si pò- | 
irebbe regi; attuati terrpì moder- I 
r.ì fare a rrcna delia macchina 
r~* c^c.rc? Perjafe, gentili ler-
f.,-. a.la cuci'rne d'altri tenp;: .' 
c-'-va p»r lunghe ora a irr.faajTire ; 

m t e e g'crna*e ièicr.do e . e c'ci.» 

geniali macchie.", sen-cl.ci, r«c-i;e 

e d ecoiOT'ch». pcsvoro evcgu're 

in fcrev;si'rra Tir-pD c te i 'o j ' e ' s ^ 

modero? Sono s'a'c cea*e p"r 

voi le r-.acchine porta*.li per r-a-

g'iern NEGRI - IANOFIX « o ' r i e . 

eseguire qja'jlaii lavoro a rr&z' a 

- Pi qi -,'i r~ l'i" .- <. o ^O- . 

• prirr.r. d 
de-,- <7'M 
.'ne ro^.i'r 
n< :"" 
eonr 

.O, hl.MQ*; i r:*-
iti ,• bc e rot i !.s<j*v ; 
r.;p:.i E' In r e ncr. ' 

« e : ìn'.ri.h. , . s^.ijcHi il | 
o*.i o c o . n-avi tr.a-j 

ìnyi.-» rì: c - .o -c . / cr.rd epa: ci '• 
p . - c o r o e debbono 1. fi'rure ! 
ile'.'.'icrriiù'.'erap-.r.. rr.t t in i •ir.'-, 
b\\i:nr.arnentc- m l«"i:o, sotto1, 

r-r'< *-> penti, c c i le d *a i rd> 
leni.te e g'i cccn; stanchi. Rifle» 
tenda a e.a. non è forse un m . > 
fa*o rr.eravigl-oso l'euere ritrsci'i 
a e!ir*-:na'e IVso dei lurg^i fe-ri 
per la confezione de'ìa mag!.». 
r.a a rrano? Che ne C e ? Vi sen
tireste ancora di sferrujìare per 

accoppiando alla p-er.s 
rezza, atta rapido» ..' < 
s'ico e di permettere i n 
r.scarmTo sul b-!arcc * >̂*-

l e nuove trace*, re f •»*, 
maglieria NEGRI IANOFIX 

. - i i -

^-. : ' e 
I * ' C . 

u r o 

l'ideale per la casa, per la tcvols. 

pur il laboratorio, per l 'art;- .ara 
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